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l'estero aumento delle'spesa 
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. Ipagamenti si fanno anticipati. 

Prezzi 

Per ògjii riga di colonna in terza 
pagina sotto la firma 
rente Cent* 4 0 . 

In quarta pagiiia/Cent, 
/ . l i n e a . , ' ^ ^ ^ R ; . .•̂ ,, • , , . •„ , , . 

Pei*, più, inserzioni j prezzi 

•] ! ' 

-.t ranno ridotti 
1 • 1 . 

•, • • . ' / 
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Pagamenti alitici 
^**im^. 

Guita cavai lapidem 
Direzione ed Afkmihisfrazt'SWè 

• V i a Pozzo Dipìnto IT. 3036 A., 

t-f'^ 

: - V M Ì A T,l 
. <• 

in Padova Cent & • • ^1 

. . f l 
: • - i^i^^Ji 

F a r f o v a « 8 Wttveimbro 

- i ^* ^ 

I nianoscrittì non si restituiscono! 

- • " -

•pp ™«-àii^ 

Arretrato Cent, isift 
•"^Si^^ì 

col portare al petto, una stupida 
^^•-^Bi^iy^ 

1̂1 V^ 

IC I»EWLE«»II«AtJJUIIl 
-•r^. ; - , •1*- ' - r / " ' ' ; ^ ;^ ^ ^ ^ ^ 
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^•^o 
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Onorare gli uomini principali che 
hannc^fflcaceineutecontribuito^aHa 

^unificazione della patria, MVittorio 
Emanuele e Cavour, come Mazzini 

WfGaribaldi,.è.debito di ogni ita-
iiano che ponga i |séntiménto na-
•zionale al disopra cféìle ire di parte, t 

Epperciò non solo alla morte! 
di questiMQuattro grandi coope- ) 
ratori della indipendenza, l l tana 
s i vesti a^Juttó -7-ma. nellà'sulj;^ 

meda|lia ad unf'1irai!Bt^^25 cent. 
t No, ]^j\ è serio questo succe-'^^ 

dersi 4i%dinnostrazioni piazzaiuole 
che farà ridere degli italiani' ttìttS*: 

J e popolazioni che amano seriali 
S e n t e la patrisf(!ome r insh i l t e r rà 

1 ^ . 

• ir 
. • -

patria 
e ' là Svizzera 

ii.g»;!̂ ay,ĵ ,qjieU t̂|fj[lcio,.non possono, per 
ijor-dina deUa.'jpolizia austrìaca portare 
||1 berretto che |)Mano tutti i' loro 
colleghi de! regno. E per qual ra­
gione mai? perchè vi si ricamò sopra 
Ift lettera U che ricorda '̂ î ^%ome di 

mmbertol 

' -,. 

M^^P^ 
s 

e non hanno bi-

.'•K-:i"ii-?^T.ti^^^ 
_'h 

m̂. sogno di tali chiassi per,attestarlo. 
E quèsIÓ'Uanbhetto tno)1s;r'fi.̂  sfe 

non e una birbonata d^: qualche 

- ^ 

immensa maggioranza coghe ogni 
occasione per esternare alla ÌòrQ. 
iilèmorià liksenso^diprofbnda'grarl 
titifSine che per loro conserva e i 
che la stona sanzionerà. 
^ Ma, a qiiéstiò %ohdo, V l n qtìè-:; 
sta Italia, troppo amica delle feste j 

• • • • • • ' • • • • • • , / - . - ^ ^ P t . - v ' ' i - - i •• • ^ ^ • t f ^ : * ? ^ ; - = 

e non altrettanto del lavoro, un 
j^^ l i s i to essenziale pèrifóh cader©: 
nella esagerazione 'che mette in 
pericolo anchevji-ibuoni sentimenti, 

'̂  Questa misura a noi sennbra, è , 
lo diciamo senza ombra dì rigu%i;j.-. 

^**'^dtfjquesla misura va ogni giorno 
'òllrèpassando nella dimostrazione 
chè,si vuol fare„alla tomba di Vit-
J • - " „ L • ' l ' - l ^ ' " , ' = - - '• - - ' • - 1 ' ' 

tono Emanuele pel 9 gennaio. 
Con una frase cattolica pura to 

chiamano pellegrinoggio eyo^ondj 
opporle ai pellegrinaggi cattolici 

vgpecu atore, rimane una pur£i^,.,e,. 
semplice bufìoiif̂ ata irriverente al lr ; 

.menìoria'del ige, ••. • 
: Questo pellegrinaggicyìnsommai^^ 
per dirlo chiaro, davanti allS' '|MÌ;ff^ 
che pensa; che studia e che lavora, 
•senza, questione di colore, non ha 

,,4|,-

a-r - - ^ - 1 - •„ 

ia.. 

\-^i^y^'^-^ 
',-

' l ' I 
senso comune.- * ^'-

1'-

m^" 
Prima Hi tutto esso non prova! 

W-'7 JLKl -1 

allattò il-sèntimento nazionale.,,e Hil l 

•a 

Tempo ad(lietro^^?»-impiegato 'im 
detto àll'ùtfìiciò po^ lé anritiutarìte che 

>:fa lì Servizio del Tirolo, giunto ad 
Ala col berretto incriminato, se volle 
scendere dal vagone, doyett.e/;;!evàrlb.: 
e ^:i"imero,.a.papo scoperto.finclièHirî ^^ 

altro. ' ' 
Le 8on cose che sembrano detrai-

^tro mondo! Eppure sono del nostro. 

l ì l ia ivos imò è o b b l i g a t o r i o 

menti ed a migliaia sono accorsi ad. 
iapporrrle^mì^f nSS^eU'album dè̂  
loro iede-tìsfdeî  loro voti. I 

•l'l*'?J:TT ù^éi^émkmr^^ 
-A 

^^¥1-^ 
I - I 

fltOHiifAlIC 
- - I --fy 

ui^-tm^S: 

r ,— Làifprima seduta della Camera 
— Nuova ÒQmba di Depretis*^ Per 
fìmre. ; . 

/ir 

wmeno che mai il sentimento mo-
narchico deUa.iaazione, — al 75 p. 

;0|0 di ribasso — in secóndo luogo 
tf Insieme riesce una vera ê  prò-
ÈDvms carnevalata. inyece.,jche una 
àtt^^taziórie dì riverenza ài Re che 

^,ha combattuto per la pàtna; ' 
D ^ l ^ r a s i , d§Ue pompe,'Ìei gon--

fòlohì, delle teatralità il 'Italia, .è 
satura — 
pp.dì .pensa i che^qupdc^ si tratta 
di artda:re,.,a Roma col 75vp^:0[0:; 

icdKribasso, cento mille uomini si 
muovono- r^ .ma cbe.sarebbe.assai'^* 

.̂̂ 1 

Ll£xrVJh^ —1——"^ 

S T ' ^ 4 ^ 

e sarebbe davvero tem-

•i 

^ : r ^ ^ ; H . 

meglio prepararli amuoversrcon-
quasichè^^^^plebisciti non avessero]* l i ro il heniico-il,giorno del bisógno 
espresso là volontà riazionale, quài 
siche VI fosse bisogno di attestare 
ogni giprno quale sia, ilseptimentbl 
pubblico verso la patria. 
, Poi, i promotori di questo JDC2 î̂  

ìegrmaggio h^npo ^0^ .j^xkm 
gno abuso del miràggio del 75 p,^ 
Otn dì' ribasso sulle ferrovie, che 
Se vero, ^;è:una profanazione perchè, 
rende a prezzo ba's'sbj J'affótto, ŝ̂ ~ 
la so e una mistuicazione 

Anéora, : fra ji moventi di questo 
pellegrinaggio chiaro emerse s i a | 
scendeva una brutta speculazione 

. 4ivenditorivdi medaglie — l'in--; 
segna dèi pellegrini I;?^ che riea-
quistarorio ilfn|pnQp,a)io,,p,exi 
ranza di venderne uiv cento millej 
col 75 per 0^0 ̂ * guadagno! 

^^p^^, . 

indecente. 

bene armati e ben dìsciphnati. 
^^^Pbmpe,fì5fìfShyi^f§fbWnchetti,,, 

poesie, grida, dimostrazionr'lianno 
.rovinato^J' Italia neli848 ij^dobbìa-^! 
moi; tornare: ;daccapo V dobbiama;, 

eternA - la 'Catnivaì 
,.Nation? 

Lavoriamo invece, studiamo 
e prepariamoci con disnità ai sa^i 

^Jriiìcì di cuLla^lpatria ha bisognp^^ 
wr^i^tutto onesto rumore vuoto, ar^:^ 

, MyIndipendente di,,.,Triesta viéne'̂ ^ 
fejcomunicata copiaddel seguente atto 
della Podestana di Perteole; 

• ^ - ^ • • • • • 5 3 4 . 
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L'inclito I.,r...;Capitanatb|:rdÌ8tret^ 
tualè di Gradisca, còl riverito suo dè-
creto di data 30 ottobre p. P- "• 14372 
ha comunicato letteralmente quanto 
segue: ••••.;" r.,, w\ 

e Intiinerà^Sai Pietro Cantant i4a 
Saclletto M quale si rifiuta di far 
, ' • ; - - - - ' I N V I > ' = - ' = / ' " • ' ";̂  I * f ' \ - N . ^ ' : •' E ' ' • 

l>atte?zare it suo figlio neonato nella 
chiesa' parrocchiale dl.Pe^^tQole la ée-
fluente deciBione; . 

ce In base alle disposizioni della 
legge 25 maggio 1868 N. 40 B.: L;: Î  
art* 4 e 3, li Oantarìn, come appar-
lenente alla religione cattolica è co-
sti-etto disfar battezzare, ritu'^^catho-

lUco, il proprio figlia^ed ih base alla 

L'impressione prodotta n^i bircoli 
|pp)itici dar-disborsi* pronunciati ienj 
!|in Napoli dagli onorevoli Oairòli e 
ìfZanardeili è stata generalmente buo-
na,.aImeno per la parte risfluardf^nte 

SilMndirlzzo della politica internii,,-ed;i 
;rapportis^XFa<ito;Chiesa e^^bf^Stato..^ 
Hannoi incontratOvvloi generali appro-l 
vaziorìi le potentissime sferzate che,?^ 

-specialmente M* onor. ZanJardelli, faa 
assestato al trasformismo ed alla pò-

jitica inonesta, incerta ét*^sopratutto 
liberticida,,del Dapretis, che, a co-
minciar da oggi può contare solàÉ'lhte 
sull'aiuto dei Minghetll'e dei'Sonnino-
Sìdriey. Io non ariaììzzerd minutamente^ 
che d'altronde non è mio compito, le 
^elucubrazioni deeii onorev. Oairoli à̂^ 

- , t 

^altri i l i^of G. Bucchia, F i o r i ^ * 
r,s?PÌ6ran'toni, e l'onor. Podestà. — Ora 
tìcne nessuno pensava alle infornate 

eccovi che il Presidente, del Consiglio^ 
né ha fatto una delle sue* Cosi Go-
nova ha,41 suQsindacó (esulta, 6 GM» 

^ihizzo) e :l?onor. Del Santo può già ' 
flb^ghà)fe d'esser deputato. Questo -0% 
non vedo troppo dì buon occhio per­
chè se avevamo nel Dal-Santo un buon 

(imarinaio, forse avremo ih-iutuh.cat-
t[vo deput^atp, Iperchè 1^ ' polìtica j ^ 
guasterà, .e^uh.M. Ministro della MS^ 
rìna. Ho mSi t ì f l ^ f f l l i ; : l'oggettivo 
Io troveremo quando si potrà giudì-̂ . 
care gli atti della sua amministra;^ 
zione. 

I 

w-m-
î ^ 

. ^ 1 A 

^!^ % 
Alla birraria. 
Un vecch|q,,signore lascia un soldo 

j - , 

V l ^ . 

^•-....n... 

;r&l7^• 

•La chellerina se tie meraviglia ah 
tamente. 

—̂  X)h Ij:diGe;;jl:i;;yècchÌo, io non 
mai abituato a d^re,di meno. 

Holìzie n^''^m ^ 
^t.-

^ :. ••. V 
"'-•U^.,. 

^ 

Zaaard^elii ;̂  rai-Umito w ftotare chele 
•L-L i ; . 

'r.'^tÌ}^ - , . 3 V.. 

,"5 ^ '̂ :!. •. t^ i •-• '̂"i \i^^y^'^4-*-.jié i " ̂ ^ i ^^^:^Jl-j9 
isposizione dalrordm&nza 20 febbraio 

1784 e costretto di far uso della chiesa 

rimanere.,, m 

- , j 

tificìale, conveniiionale.H diminuisce 
Jnòu'aumenta la dignità ,eiia,forzai 
"^ellà Nazione ! 

-• I l ' 

I - -

-:,--

mune, ora, e non si sa se sia 
finita — vahrWìdeandóluiff" colos'^'' fi'-; 

sale banchetto — ad assicurare i 
guadagni,(li^^^qiii^lphe, tr.altOT.e 
idea rioh f f'ka sé^'piti^ halorda od 
insensata. 

Tutto GQclesto insieme di. cpse, 

^IrunovK -" 
....^.••x i 'MA 

parrocchiale alla quale é pertinente. 
Siccome la frazione di Saciletto ap-

partjena„al,raggìo ecclesiastico della 
chiesa pai^rocchìalo di Perteole,.: cosi 
I- "_,-. -..' r . I l r - J-L ' ì "— . ' . . ^1 .' ,- _. 

&^n'ecèPsarid;f'cheHÌ) GglicSsiaiiibattez-ii-, 
zato dal parroco di PeT'teole ; Cantarin 
Pietro viene quindi invitato di far 
battezzare entro ffiorni 14 il proprio 

; figlio neonato nella chiesa parroci^ 
; chtale, di Perteole,. ,In caso diverso 
I:sarà, proceduto.c(^ntrq,4lLiii,ede3Ìn)p, â  
sensi daUà'^^S0vraria''ordinanza 20,i!affi 

'trKe^'i853..NÌ;;96 B..:-L.v.I. 'loniffiff 
1 . " - , - - . - . J , , r / V ^ ' I ' 

Wiilta Binò a fior. 100, 

«pidpeaaionì ^oho il 'suugiidO Volle dare., 
il̂ î ^giustifìcazjone dì aver contJAuatp à 
far ^pàfte: del' gabine fino al 19 
maggio', ' se in qualche punto sono 
ammtssibili, non e è poi da tenerle 
tìuone totalmente! giacché l'ex guar-
dasigilli ha dimenticato troppo pre-4 
sto la legge sul giuramento poUticp , 
che non^è, certo il vantoWjìu. bellbl 
dell'ammìnÌ8tràzioriè':di#|cuifegli||e^ 
parte principalissìma. Non v'era biso-
gno d'arrivare al 19 maggio per co­
noscere quale strada percorreva Pon. 

ili-. ^Èfsî -iis^-?'''"' ' '.mi>'^-

Dapretis : TeH'onor, Zanardelli avrebbe 
-ben meritato del.swo partìtolasciando 
.U.rPresidente del ConsigUo'̂ ^̂ àUà-s'̂ éiià:' 
; fortuna, assai : più che col||rimanerif 

sene al potere per arrestare "ilisDeV 
pretis sulla strada che avea intra-': 
presa, fiicilitando cosi, col prestigio 

.della sua autorità, 1* appr.q.vt̂ zione_,diJ 
lunà^leggdlcha . mpjto pvobabilmepte, 
il'phbr. Dapretis non avrebbe condotto 
mn^ salvo. Non dico altro e tiro innanziJ 

La commissione del hUd& 

f Là commissione dei bilanciMn 
caHciierà^i^^on- Lapòrtà-a fare 
relazione unica su tutti i s bilàifc? 
del primo semestre 1884. I roià-
tori dei cingoli, bilanci si limite­
ranno a' stampare, come - allegati, 
Igyoro osservazioni ai pochi ca­
pitoli variati nei bilanci di ógni 
ministero. 

. 1 ' 
••-• 

l ' - n | •'-

' t , 

L 

• - • i 

I>legli4iffict ^ 
,,^aNella iiomìhSlìtgli uffidfffitia^ 
f o n o in prèvàleh^à-^ssbIùtff"F9f 
piitati ministeriali^tjliusoirono pré-

-sidenti *Llpòrta,, Grimaldi^ Caval­
letto, PerazzifrGiolìtti, Tajanì^fìB-
j selli, Ferraciù e Merzarìo. CÒm-
^.jnentasi vivamente questo trionfo 
ìFidei; trasibrmistì. 
.'•'i''7Tr'.v.,ii. 

:^ 

I 

.-. - r" 

^A^^ 
Bollo ^0,j:egistro 

Si ^ice.che il ministro.,Maglianl 
•presenterà un progetto per modi-
fffìcare la legge di registro e bolo, 
:, allo scopo di rinforzare le entrate 
' 1 ' • j i •'•••"""rii - i ' •ijvri'-^ '̂̂ 'in^"^"' •:•-- >-• 
dello Stato. 

-• .3 

•"•.Jt^^. 

v.^'i^^.' 

,?-ì]?'-̂ ''̂ ':l=r -•m^'^ ' "--

Ecco ì nomi dei nuovi senatori cô -̂
me dal messaggio del ministro dell' in-;, 
terno, letto dal presidente del Senato; 

Ai:cieri. .avv. Antonio,, ,,:AutJti., aY?.; 
i^rahcescó'f Bertóne di Sambuy ponte; 

mesto, BucchiapvQr;, Gustavo, Can-,-
nella comm, Fabio, IMorio comm. l̂ i 
anazio. Guerrieri Gonzaga nnarchese 
Carlo, Lorn prof. Antioco, Marescottl 

= • • . - • . - r -

dal principiralla fìn^r'^à a^'^^^^^Jd^^tà baronrAndrea. Santa 
sto pi llcgìinaiiyw un^^,,aspetto di EiisaBeOT'WrSlv^rt5aeraì!irrsp^^ 
una di quelle vane, effim^l!;fj,,:Claf. l,,p,-ofes^or CasImTro, Tomm^isìnravv?' 

« Coatro tale decisione resta libero 
il ricorso all'eccelsa: ì. r.rXupgote-
nenza entro giotni 14i-fi> 

Dalla- Pqdestaria. dLBGrieole 
•^ì ••^l^^t&l»telt883h " ^ " 

/ ; Podestà S,̂ .R;iNAT. 

l ^^ l 9 g e n n a i o | n g B ( o a n a 

Leggiamo neWfndipendente di Trìe-
ste che in quella città si è cQ^^tituito 
un Comitato pel pellegrinaggio a Rqina 
adr onorare.la memoria di Xi t tor ipE-
manuele. Re di tutti gli: l taliani. 

Comitato ha emesso avvisi, in^ 

;E: 

I - . ' 

Furono pochini gU onorevolijntecr, 
veduti oggiiallr seduta dellEV Camera. 
EranÓ-moUo più affollate Ìó tribunali 

lì Presidente ha commemorato 1 de-
- L . i , - . -. 

- . - - I 

funti deputati Cantoni. Ferdinando 
Berti e A.iitonio Mattel. • • • ^ 

.!!: 
i..',i 

L'onorevole Tivaroni impressionò 
'vivaintìnte Ja Camera aggiungendapa-| 
Irple ^y^aifpoyentissime.jn omaggio,al-,.; 
••'-^'••''-' " " ; " . L ; • " ' ' " -' ; " . i ' ' " i ' ^ i ^ ' " - i . " . „ .^^" . ' ^ : - . - • " . • ' ' . ' i r . •- ' ì-. ' ] . ' 'v%.!'r 

n V m ì c ò - ' s ; ù o | ^ jt^olleg^ A. Mat te i . Al-
^_,^ _ i _ ì . . • _ I l O - - . .• ' 1 i - : i ^ . . '.".. . . . 

li 
:4-

-•F•r^;'•^ n^^onor.cTivaroni si uni nel lodare lei: 
Virtù dell estinto I onor. Parenzo. 

• - • I ' 

morose dimostrazioni dì cui ci diede 
. ' - . -

spettacolo doloroso il 1848^.e che 
speraviimb'finite pét: sempre. 

No, non è decoroso chiamare la ^ 
gente a Roma colla prgpessa del 
75 per 0 IO di ribasso; col pretesto \ 
di onorare la tonSBa di Vittorio " 
Emanuejer, 

No, rfon è degnò degli italiani, 
'^i scinimiuttare i pellegrini 

Vincenzo, Romanelli avv Leonardo, 
Morandini comtn, Giovanni. ì 

. •='-f-.'-.'n.'Tl^^r - --'t--.-^- r--•'^^^W^ 

•7iv'^.r.^..vr^y, • ^i;il:^:;ri^"i '^-^^rf I • li . .: .1, 

. |?. 
^- _ 

er molti giorni ora ne avremo, 
a"ei-^^^?V5>:;j.,j, ;?î :̂ i&^y:̂ în ' i ^ ^ 

C o n t r o i l r e g n o «9;̂ i|̂  r e 
^^ . . ^ • 

. - j ' : 1,-31-1 

lo sapesse, esiste,,̂ u.rji'';̂ ,̂̂ f(Ìî Ìg,;àflK f̂f?̂ ft 
zionale peg^dlservizio def'fiacchr po^l 
s t a l i : "•' 

Uibene, gli impiegati italiani nsse-| 

Furono 'presentati alcuni progetti 
^= d̂itleggtì dagli onor. Magliani â  S4-

cui.'-annunzia che, per fdcifìtare ali If9"3si9u^,su!la legge^^Iĵ r^^^ unì-
•cittadini italiani di tùita le classi so- versitaria. 
^ cialÌ.Jà,4S!^^'soriziouo all'albino, , Qh;9i 
to^rA,'PK*33eiit^.|p,,ai-.!^aa.Maestài3itìsR9l 
^UràbèrtOj jn occasioiie^delle onoranza? 
inazìonalv iti Roma, il Comitato^steaso-f 
ha ottenuto dal^regio Consolato gè-

'^nerale d'Italia che la cancelleria ri-
Imune^se aperta al patriottico scopô f 
| :pi gM»ii à\ domenica|( ĵ|,8 e 25 cor-

^I cittadirtrituhani residentiipii^iiesta:^; 
iijnon hanno avuto :bisogno di eccita-

Còlla Svizzera ). 
. - J§lMM^!nktr iJ3er t i ,^ Mancini 
firmarouail, prptQcoIlQ,, che modi- i 

gicaiili:trattato .di_\commercio fra ' 
* l W i Ì - a . J a " Svizzera. ••Raccordo ì 
m^^$^^Mm$m--,}^. seguito a re -
Iciproche concessioni. . 
*;,.La(,. Svizzera consenti ad esclu-
faere le armi non fìnite^^t^alla ta-̂  
4rifla convenzionale. L^'Itatia cpa^ 
fiSenti ad un aumento sul dazio de^U 
^agrumi che per una parte salirà 
i t o d u e a tre hre, per*^un'altra : 

parte da tre lire a tre e cinquanta 
^centesimi per quintale. 

dazio sul rerwni//i- importato 
da 11 * 11a 1 ia ftf ridò116 HaÌIa S vizzera ^ 

"ra.so. 

•rt 

Igiiiccli'à '̂ glT oratori inscri t t i prò e 
i contro iV "progetto àeli'onor. BaccolU^r 
!f:. * w . • . ,^.,-

Inoii sono Lioclii,̂  senza contare î Hfatti 
personali qhej£ll|v^r| l'pjĵ pr̂ ^̂  

. 1 1 . 1 

« ¥ 

'MM 
' - • ^ • ' -.- • -

^ i . -

ix 

a^ ;̂Una dello solite bombe dell'on. Da 
Pretis. 

Oggi al SenMS.A::MtR,.»l»,«>essag-
1 ' r ^ Ir . . i;.i 

••:< 

! • 

ciò del ministro dell'iatern#GK¥''ho-
mina diciasèttè senatori. Noto fra gli 

^?.%fr i i . . ^ 
'•MW»- -w-^^'-n^ 

'yk&^iMTisff 

ot!Ziè «estere 

! • • . m^Qì^bidi in f^rancia 

, , , IJorbìdi ^egpatetL,a .Montceau- \_ 
^ È ^ ^ t mmvì^vm^iM i%inan 
tori assumono un coiìtegno ^ mir ' 
naccioso verso le au tor i tà .^# so-
verno invierà truppe, |u i luoghi. 

Dichiarazioni chlnesi 
- ' 

. , , i_-

M^ 
China agisco cóme se fosse 

. •. 
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m-^isi: 

I -

là Francia. LMm in guerra 
pratorè emise uh decreto col quale 
dicaiara che IVAnnam essendo uno 

0 sua:• vassallo, ha^lffilenzionf 
a r difenderlo^ •'. 

•-i^-.-' 

I -ri 

. 1 - . 

Net^udan 
Le guarnigioni di MassakM; Zeila, 

Borbef e ^ Suakin Motìò- concen­
trate a Karthuin 'ò''̂ qUélle città 
ciarittime furono poste sotto la 
protezióne di «Cannoniere inglesi. 

Baring persiste' nella necessità 
di 'mettersi anzitutto d* accordo 
,coir Ablssinia è di' cederle; Mas-
sàuah onde il „rè Giovanni non di­
chiari la guerra all' Egitto, ciò che 
aggraverebbe a-situazione. 

• ' ' ^ - ^ 

r?''. 
-̂  I.-

La ferrovia dei Balcani 

rena. Però a|gMnge cha,,sonò o | | ! 
attesi a verona gli avvocati della So 
cietà Veneta, per esaminare v pro­
getti depositati in Municipio^ il che 
farebbe supporre che le tra|tativa 
siaiio ancora perìdonti. 

T e n e z l a - — Ieri il Oorisigtib,co­
munale nominò cinque assessori ef­
fettivi: riescirono eletti Cipollato con 
voti 40; Valmarana e Gosetti con 38 
Bfl|ch^t con 34 e Gabelli?con ,28. 

Ali assessori supplènti Heàclfono 
eletti Oentaniniif;;Con voti 40>H.a De 
Màrchi con voti S8. 

vflusWliS-'. 
V ' I 

\ 1 

Flutt^ii l iWdini^^uUl:OTana5ìma; 
meno ìmalversaziimT* risulteffnno :|ei 
meno ne saremo stomacati. Nóllo 
stesso telegramma non,: stava sórlt-
ÌÙ: Sper:iam^^^nilh, ^.W^f 
(ì\imo :speHitno, da no! %[pof:éft(| p6?Ĵ  
''èn\%\ conòscenbn dicèvà anchetVoppot 

In Off ni modo, checché avvenga, 
. • ^ mm-—^, '•• • :-. ;...-.. ' f e 

continueremo ad essere cronisti im-

H\ 

]'Ìli^ 
: • - • ' . • . • -

ha altro prif t ibihe quello y i ^ e ^ f é l t s o i ^ C ^ m 
la emanazione dì: óuofl^Wriotticl é dimdrklÙ ' 
sincbri. f 

raia..;s. -vwm 
•j D e v i m i 

I 
ardito., ftiinllM 

diveduto qUìiBi 

i^T -

^^T 

: nostro condttadìno, • . ..^. -
I ^ocìi^VS^m^iMàém. -» I s i . 
i gnOfi*'sóoi sino» invitati'(ili'àd«%tfiiw 

'/Seguono / 4 # w f l ; ; ^ k efife'^òi'heri^è ^ m o n i c a ' 3 diotóbra 

' • I 

parziali dì quanto si attiene al 'ma-
lauguratp-^l^cidenté e narreremo sen­
za giiadurci nè,in fianco, né davanti, 
né di dietro; perchè unico nostro voto 
ài èFcho contro i veri rei *^ chiunque 

•.1 

' . L 

• I ' L Cronaisa 
•L.v r^bWr;71i J " - , 

^ •"• 

B a n c a V e n e t a . L* avv. Già 
L a Turchia tenta di r i tardare la i comò Levi Civita ha scritto all 'EM 

sieno e nui non possiamo punto co-
noacedì.-
e là giustizia, hòh lieti se le vaghe 

che oggi ìritaccano l'onore dì 

^SMiaccia,compietà là^Iucé 

voci 

ir 
ir 
% 

T 

costruzione delleiiferrovie appro- tganeo una lettera in cui pretende 
" "*"" "" . . . . Megno per- '^c^ .4LC£..cpme iMs.tryttp.rJâ ^^ ^ % t e dalla :Confèi^ mslkp %03Ì^M,M!Ì^ ^-P^x^P^ 

;;'^emendo una dimmuzione nei da- che: Ij^i^a/ia di Mìjajioi^p 

questo e domani dì quello, saranno 
sbugiardate. Ce ne affida quella pub-
blica voce, di cui siamo eCo, e che 

- - - 1 F . 

' •^;:^'t;-^i=<^''^--.:. -r|- ' . .-h-':^:-:,"^-'-"/ 

Bacchigliene riportava la vóce corsa 

• •. 

21 dùentrata, 
V #M^lff iehte t h t i ^^^^mèrc ì J)ér^ ^ Vene^ir^el pi'obahiirafrestoi.,.fra 
la; Rumeha onen^ e Pesano j e r , , ^ . ^̂ ^̂ . ^. ^^ ^^^i,,-,^^ avvocato dÌ4 
Costantinopoh ove pagano'Udazi. /^ , \ . ,., . , j .• 

^ 1 1 ^ - ^ i' to, ' .Padova. In; quel nofi^stmo (modestia V Ai contrario, quando'ia ferrovia . . ^ .. • i j - * . . 
^saràco3truita,j)erverranno diretta-. ^̂  P^m^fel^^^lTOléJ' ^^mm>S^^'' 
mente. - ^ ' 
,.;Gredesì che le potenze firmatarie 

della Convenzione protesfe" 

i^ìp^>y[cò je.0ÌVU,Aasl^teyfopPO coscienziose perchè iii] 
Semftlfco dubbio pmm e l ^ I r l W H M K 

; suo fine non alito! *â  essere che una 

;i-

contro i ritardi della Turchia, 

^•"L^•'. 

Gornera Venato à 

I . - !.'^ 

•-•i-A 

• - I 

• - ' : 

. ' H I '..ì y = ' •i\' 

•l -1 

m e a i v e . - r Nel treno lo<^aIjTfe-;. 
viso Mastre é avvenuto sabato unof 

H ^ ^ ^ ^ o alla Stazione di Mestre. 
ÌLa bnea è rimasta ingombra e quindi 
- treni per Treviso e UdAne.S'̂ PI.'ìooo |ì 
Sia un'oras^ un?ipra e mezza dìAri 
tardo. • 

:'•:'' ' i 2 ' ^ - - ' - . ' - \ 

vera ijiustjzia. 
È per questo che semplici croriisliT 

stci&conservammo finoraj^pronti apar-; 

^. 

t-

i 

m"^ 

a t t r a e -i?^Là yeneeia^'SienTfe èlo-
U U energll»! eoo CUV SI colpiscono 

.•i^ì-t:i^^;.f^-r 

',-ifilc-- -

RU'ammini^ra t |>r i d e l l a | | | ^ a Vene^ 
ta.xhiedtfÈHl-thk ne sia, non ostante 

^ ' _ - ^ ' • . .^ • . . • ' . • ^ _ 

tante misure d' ogni spècie, del prò- | 

.u'elFO&niuhe e insieme-i'onore di 

;piffio,i^4pÉ'^^^ armato'11-^nupy^ 
^y:.;iCttfitraUo''̂ cì(Mrt̂ 0nVptM^^ dòv; gasA-l'a 
^̂ •/̂ t̂ àî b̂i«̂ dK 5̂Pfb?hiii6̂ îli p i 
«Hte4^(^|èe^8^^di''"1'lffési 
f l ivece di-53 al metro cubo^ardli for-

Iiirlo anche di giorno purch^Je venga 
garantito: il^»oonaM^,jiorplienx,^^^^ 
lilméno 400 mA*fJ.cn^»},/i 

Vevoitiaé : '^ Là Nuòva Arena ^ri 
i ' ^, I .'I - •• 

in modo trasparente : indicato^ Jnde^ 

Ma è proprio scritta a& ira^o la ; 
fièttéra,'ovvero;;^non è %ifiZi '̂̂ calcolata 
tì'oppo? li 'avv. lievi Civita non 'ha 
creduto' • opportuno invece e conve-

vniehte di cogliere la palla al balzò 
'per protestare contro la pufabliĉ â ŷo-
^ce ? E,.3eiqùe3ta. sfid^ ; ajljii pu]ìb]j|À^ 
,vdìct^egliij;4i|.0^«^^"® ópportuna;^moi!| 
-non vogliamo md&gare,'Come%onf'vtf. j 
gliamo nemmeno dire quale effetto laj 
iStìa protesta'ófibia prodotto o sia per, 
-produrre presso del pubblico; sono t 
cos^^,olie non ci r ig t^ | | n<» . . ^ •: : : 
HJ|^tr^mmo,j^pQndl^rò;^bhe^ 

•risponderemo che 'à>prpcé3sb ftnito-su j 
quanto 
carico dellaiBanca Vèneta; b eie ' - ^ 
non pensando né a lui né adi aUH*— sol-
;tanto:por essere coerenti al principio 
f0'heimaì^,7^abbandonarhm0i Isella'delìcl-
piss ima yerlttiJiKtt, dtr^ nóav cssoro >oh«W 

j^dtìlÌHe^imparzi^Jcrom?H.4li''^'^''i>^ 
'etfui^anzii'^eplquésto cheìriportammo 
anche iljteiegramma di un autorevole 
eJ serio giornale 'come è .lUfaHct dì 
Milano: 41 pari defle notizie ià^; suo 
tem,po vpuJ)blÌGa|e, daU'Adr|( | f | (^^^^ 

^ J'VogliamoA^però soggiungergli, che 
TOindi :là|i;notiaia del^suòSHarrìestò^i 

ìm^mM^'' ^o"^« P̂ ĵ  espUcÌti,| | ,a ingegneri, di Padova ha m^ndat 
^nf.feaBasoftSsitm) domartl^i l^Mao^Mrfon. ministro difìa ' p ^ l i c a ' i 
Ei,questo,,T",Jp ripetiamo — iojMé̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ .i^„ ^«.«„:;„ „«„ i„ «., .! . 

^^^^^tPda. i le itìalvérstìzibnì^^iaj 

m 

,^i^questo,,:i^|p,ripetiamo •—Ì.ÌOAJ 

rap, occorrendo, sWnza sottiiftiasi o ri^4 
ardi, non curando gli attacchi e non ; 

guardandoci n^ di fianco, né davantini 
né dì dietro. r ; : 

ItìÙl^o già ann^nzi^tfeetó p^rmnizia- ] 
i ; ; t iva^ alcuni; popoifntjinda co-d 

prendosi di firme un indirizzo al Sm-i 
^daco duale protesta contro il provo-; 
t an te contegno del Vescovo ne a que^ I 
stione delle Immagini. Ora^che.questo ' 

A] 

f 

è l v t o l o U n i V e r s i « a r l o V.- B. 
I I . •—• I soci fìonò convocali hélU'Se-i 

T • k -:\- •-- • . 

de sociale sita in piazza del Duomo 
N. «300 oggi 28 novembre alle oné Ò 
pòm. pei^^tratiare i l seguènte ordine; 
del giorno li 

àiv Comunicazioni della Presidenza. 
2- Resoconto consuntive dalla fon­

dazione del Cìrcolo a tutto oggi, 
3. fRcHzinnijiii^nuovLsoci. 
.4., Nomina delle nuove.patiòhe..,. 
I l p r e f e t t o . — Telegrafano alla 

Gazzetta di Venezia : 
« Si annunzia che Vaini; prefetto 

à disposizione del f MihiéUro, fu 'no-̂ jj: 
mfiriWt"b:-prefptto;ia '̂Pivdova, » ' 

s c u o l a (li tàpptìcaifjòné,— Pare 
: T : - : ' ' r ,n'], ^ " , 

che il arido dì' allarme da noi emesso; 
lStóa.«a|P,i»fe6Sip, Leggiamo difatti | 
nel Diritto'.'. i > j > ; 
• :«''lia scuola di applicazione per gÛ^̂  

to al-
f L' 

puouiica^ istru^f 
^zìone una noemoria .con la quale, re-

giclamà parità di trattamento agli altril 
nstituti? congeneri, dimostrando essere 
^impossibile Ifi conònrrénza quando non 
VI e parità di condizioni; 

:>?ir<fEi:Ksiccomet?iUi progetto ili legge 
suU' istruzione^,superior.èJd' imminentej 

^<Jìs^cq^lÌop;^.j*j,n|pi^aift 
Jibera concorrenza fìrSle Università 
e gU istituti superiori, J a .scuola di 

' ••Wt^t ''• 

prv.t,dlle ore 2. pom.^neUloèalè'-^lalla 
Società, p,ej?»ù|rattare sul segueuto 

1. Deliberazione del bilanciò ora--
yentivoJ884. 

2. Htìlaziorie sulìa proposta di fon-
daziene d un Giornale Uwco e de! 
berazìons relativa. 
-3rTOQnizioné-d6Ìla>Gab^a>^"t^É¥o-
pera stenografica Eitore.,.Fierant(iè&-

„Q conseguenti proposte.- , , ..̂ .. 
4. Concorso della Società atlà?;^ros-

sima Mostra Nazionale di Torino, 

ìd'Istituto' Stenogrartco Toscano dì a-
derire ad un Congresso StenografiiCO. 

6. Nomina di un Consigiier© in so­
stituzione del rinunciante sig. Vlflen-
tini dott. Giuseppe. 

fl^. 

^ P ^ ^ I S o ì i c o r a t h . 

M 

7i^0omunicazìòm delia Presidénè^. 

me6Tà;socÌ6tà niodràmmatica Irida-
Ooncprdìa ; la sera da! 1° dicembre 

;.^ : ^ , i (M>! ì tó »>>« ore^Stnel T^m 

-•• 'U' '^"^^Ì-V': •-• 

Padova chiede di essere 
conosciuta autonoma come a tre scuole 
ai applicazione del recno. » 

due atti e quattro psrti dal Mélòsvllie» 
•e tradotta da G.Beccari. 

. 1 I • • - • - . ! ' 

' '2. I.a^'Conèrtca, commedia in' ùa 
atto di Giacomo Bnnfio/*^ l'/fi 

rJ?f9;flfc[^iaiit|0'^parIato, iérJ, mai^sia-
ii .là Itìuola di rp^rpostretti|;^[^i^i)tib] â^̂^̂^ 
re essa pure r i -TTO è il trionfo del grande e 

I l 11 ^ ^^11 * * I rf^ ' 

^^...vvi^'i 

i 

ai applicazione dei.recnc 

rceftMX^Slirfl?ma_per cèlòrpchenon 1 mo^Se almeno si sìa ancora infeni 
ma speri a* im 

s -..ii"a: 

s 
r insulto èca 
I *Ecco r indirizzo : ' • 1 

fc 
in.ino Sto. Sindaco 

Im 
-ìj 

noto ai nogtrv lettqriv superacelo qua^ 

Chi passaJnnanzi » questa farmacia 
Mauro di^cuì vennero l';altre ieri;coni-

fìjìuti I lavqrtidl ristauro, non può non 
ivSoliermarsi. 
•^wW^sbflfyrmarsi o^rchà? ci sia^ft, 
cluesti -Hi nall* at^o stess^Jni^cii i i^ 

:ti^8itth!*da:uha.'ragione insatsìàiàhìe 
jjfaòovàmo alt innanzi a quelle tgràn* 
diose/vetrine'?, C'è nulla,da vedére t 

pirco3ion,iti datorosftmfìntfl ttalle i Tanta concorrenti ottenne,, 
espressioni oiFensive che il Vescovo 

omina 

porta lavoca cheila Società: Veneta 
di icostruzioni abbia respiato'iilicoin-

TOÌVomesso<'cbli^ signor Balestriarì' per 
»affare^del^caM^^ itiduitrì'àfóM 

? '̂  ^i^.%^'?r^;^'^4'ìi ' 

non'fu î er nói un pio cfésiWmò, poi« 
che non dèsiderianfió! il malo d'alcuno 
e nutriamo invece innanzi^ tutto il 
più vivo desìderip- che la .Q^p|ate^?a 

y t r i i v , ' ' 1 APPENDICE • 
- "..ITi'fr - . - " - 7} 

pt^^: -^f^ri^i^'.^ 
- I r ••1 • 1 * 1 ' 

Se debl)àsì f no cambiare il 
. - ' - • - . 1 . 1 

dal P/'0^^a^^l^^sè,da^ft,i^^n^l^^^^ 
yrautalof*1ÌalÌa.| Fàuonia alla Se mira-

di Padova scagnava contro la S. V.,L 
dal Pergamo: 1 sottoscritti cnestima-

ministeriala di proftìssore dicOEIingua 
e Letteratura francese ali Accademia 
Militare di Modena, ha mcominciato 

pi{0m^^ :̂ , 'A-v : • -

stra. Il vieto sistema dalle mostre.vm 
una farmacia, roba, che spirà̂ '̂ nlÈî  

^^m^ 
'•.^ 

1= 

siete fornito^ sUgmaUztando la 
'*'a del Servo di Dio sono lieti 

t ivi^da ^diecÌ^%iorni;il SUO corso.: EffU iinconia un raig io lontano 
: «fu^fatto seitìb à l l l ^ ^ ' ^ e s t i n ^ h ì t e m f a i ^ " ' " " ' ^̂  . - W . . - - ^ 

« 

: ^ i ^ S ! ' ! • ' ' . . - , ' . . . • • i - U ; . t t & i m a ^ ^ t i M ' d S 
superiori: e 'dar Co 

ai:= porgere alla S. V. 1. le loro falici-:! Scuola,,ove si fondano molte sperane 
" z i # H V C a a ^ | , p e £ 4 i a | z | u ; ^ ^ 

• Noi si.amo Jieti.^che aieno,,,3t^ti. ide"̂ :̂ 
gnaraente .così riconosciuti •altrovei-v 
meriti personali e scientifici de lp rop 

un 

lamop'ocTijjVil-^tìostro' plausor n 
' . ,?.•;**(•>• H&KSis:!*-;!?; 

« j — m ^ 

1 j 

scusse : allora .oii-^iìgiornala' che intì-^:M^^^rln diiéPbugigfi^tM^^ dèlia' 

quS^'Gruglielmo' SteWtti^la^l^i^^^^pèn^^ 
i^ida: da l l a^« ;?b"I Ì«Mb«i , :^ Ìd ì l l a ì è^^^BÌn-ri^Ca^^glVsMiÌ^Ì^rSfW^^ i Allardi, S^ismit-Dbda, Fuainato,;?®S^ 

ìligrande cristallo e f* mostra da 3è»i 

Mthalraix,dQU'.intelaiatura in feritoie-
fer4^del^(^tfetta, u^ i«iS#io^Ì^: a 
i:;mndPsro;i'iaTabbricatore p*iaovano.i,caa ri-

gentòlà'^^'^Uàrdore' Ideile'̂  caridele^di ; 
sego noi ricordiamo ancora Pfati^y 

nome 1 Teatrq;:;t^9|i), 
I I , < r - • • - . . ; " i • • • I -

Il nostro massimo T^eatro rifabbrir 
,' -^-.1.- ^ . . ^ , • ."--". ' \ ' ' ! . - T I ' ' ' - " " ' i r - ' i' ' ' ' 1 -

ijàtò a seconda del 'pogétto Sfòndrini 

1-

l l - L L 

61 aprirà, (almeno si; spera) per la 
taeione delta prossima Fiera del?! 

Santo. . ; , 
L'importanza storica.artistici^ che 
^i|..,Teatro Nuovo d) Pa(i^||^,,ni);i è 

|c^ /noi^hi non la conos.ca. ^ 
Perchè'ad[tfoqW"cantibiarnei|:Homè? 

. -Sl^lo^spìrito delle novitàè'iiìfWb-
"bre che va 'inflltràiidosi nello 'ossa 
della popolazioni, esso deve a nostro 
livyiso^ essere adoperato con buon 
! |p i^ , ,e cori^^parsim amp^^^:noi| 

l^^si rechi'darfno alla s tppi ,ed ajl^ tra-
• ^dizion' gloriose passate., , ^ 

I l Teatro Nuovo df Padova da molti 
e molti anni è conosciuto nel mondo 
artistico musicale coma un teatro di 

.^^artello, uno certamente dei princi­
pali tsatri d'Italia. ^ .'-

E perchè questo? perchè da molti 
e molti annKmeUa óelebràYiésvrifia sta-
gione così detta det'Sanlo, che è quella 
della fiera,:iUTeatro Nuovo sì apriva 
con spettacoli grandiosi d'opera e 
ballo; e tutto il bello, tutto'il buono 
che tir'ovàvÉî si in Italia nel campo del-
l 'ar te, tutto su quelle scene fu ese­
guito, 

DAU* ^/ricana al Dan Carlos, dagli 

Ila-

Sonnambula &V'''Gùàìièlmo Tètl. dalla ; 
Lucia al Rigoletto. da! Nabucco ai 
Punfani,,. dafja /one^ air^irfct, .^ituttp 

^tM^^^M^Am^^^^^ suquolie clas-
Siche scene, 

olà atziroaojiMfmighori artisti 
zionali ed esten, la cantarono la Gru-
velli, la Brambilla, la Barbieri-Nini, 
la.FreZzolini, la StolU, U^Walldm^iin 

naaarj,..Raaas, Gayarrtì^ Corsi., Guic,--, 
Ciardi, A'ràraburooóBH^^ 
tri che resero ramoso usi^loro nomaiî i 
Colà ballarono la Gerito,, la Ta^lionLii; 
l'Edsler, la Fuoco, la Cucchi. 

Vi si die^dtì(;(^^J.J^lli più grt̂ ndjosiif̂  
come 1^^sjn§ra^fy,\U ^gji^gcofi^a, ìl< 

E la nomea :?ai;;Teatroì Nuovo venne 
riportata non solo nella nostra UiUia, 
ma all'estero, a Madrid, a Parigi, a 
Londra, a Pietroburgo, a Lisbona. 

P^M'^^ a^^st!?, no(î ii 'iU^nP^r ' ^^^^'' 
sticameatg^.karlandtì-^Vftre'b^^ 
sa, perchè, Oi, Oggi "da taluno sì vor-

trattò la questione in diverse maniere. 
'Ftironvi chi gli voleva s'imponesse 

a. ->-

glieloio Stefani. ScQpoUj Gazzotto, Nacr 

J nome di Teatro Forzat^^n o^eam,.|^^Pte-h., 

d' unrrdeUerPÌùnq])ili.edlàntÌGbe: delle , 

" ' -•"'•[y-. 

'— Noi#cu.;,,troviamo adesso nella; 
Stessa posizione m cui eranqw^Pado-À^ 

i^mmn iimlglie di Padova^ celeberrima nella lyani 'ne l 1847, coneiossiAchè la Presi-
.^^^^•^•Òi^.^i.'* sua sEona. , ; ; . ' •_• v . ; - . 1 • ; \ ! • , ' : - - ^ • ^ ^^i^ì^N!,.- _ , , « ' • , - • ^ n : ^ ^ . ; ^ ^ - ^ " V - W ^ ' ^ : ' 

\ dénza del Consiglio de! Teatro stesso .i 
Fuvvi chi: :Voléva lo sì nominasse ' chiamai soci a pronunciarsi suZ notne,. 

leatro Rossini, in ossequio al erande cioè sul conservarlo'*o' cambiar o. 
• Rispettando.sempre,...le opinioni, 

rmaiiStatova^Mdovsi^che^^ai pass'aggio, 
non avea mai scritto uno spartito per ai nel nostro tea- ^ 
Padova, d* "allVo n ci e"' 'Padova " città di 

.degli a tra,a.nQi crediamo:che l'antico 
^^noms débbas) mantenere perchè esso 

coaviene più che m 

Desso è (relativamente alla nostra' 
fec|,ttà)-. un noii;ie,,v3torico, impressogli.; 
i 

'Provincia senrìbruva a taluni poca cosa 

'-gtirare da soia il,gran nome dì esso.,« 
i;;:;4HCÌc(p|:tipónevano'1rriome di Pacchia?. 
fiirottiin memoria dV quel famoso mu 
¥ • • . • • / ' - . • ^ . • : ' ' - ^ f ^ , . 

sico che tanti applausi e tanti quat^, 
trini avea amassati nell'arte e avea II Teatro Nuovo di Padova ha per 
onorate anche le scene gtitttvine e vi''f'ciò che spetta all'arte .scenica, una 

ai or.quando fu,eretto per dJ&tingiierlo^ 
' dag'i altri; la storlajv-in ar te , devesr;^ 
conservare (Serene e la Î ^ma, e la |['I•̂ : 

utaz'one di ciò che ali arte apiiartiene. 
co 

P 

.:;^^M-'Vi;^rif'i-.-.i/^^^-^^^^^^^^ 

•^6 ora^raccontato che alcuni 
-.-• -, r , . 

• -'. 

rebbe mutare ? 
"l^Sìf''anno 1847 allorché dalla So­

cietà dei palchettisti (coaie in oggi 
l'ingegnere architetto signor Sfon4[;i-
^ sì chiamò qu^ l̂,,̂ gHipfloWai;cl>itq^ 
Japeìli perctìji rifacesse iÌ,.Xtìatro,c6i 

• ^ . , « ' . ' - . . ' i 7^.'-
I TE" 1 • - ' i . 1 " 

mise mnanzr la Questione dal cam 
fi : •:> 

biaraento del nome. Assai lo sì di-

famigli,a.„ 
,,Tan^^i^^dÌÈcussl^ÌiìÌor^rclfe'Si^xra 
sino nel ridicolo ,e perchè 1 impor­
tanza del nome era poi secondaria, 
vi fu perfino .chi propose il nomo di 
Finfronia il nome di''^quella notjs-, 
mmh.: mPf^Wi^ ostessa : cjit^ ,.fevor|yi|, 
dolce rì.atoro e ritrovo ad- ahi^ti, a 
ffiornaliSti, a poeti^ coj qualjy?|me-
schiavasi talora eziandio la pne fleur 
deiraristbcrazia padovana. 

lontano, anche nelle Americhe, nella 
ussm.'allorchè viene ricercato peri 

una scrittura al Teatro Nuovo di Pa­
dova, sa che tratiiisi di un teatro dî ^ 
cartiillo, sa che sommo onore è per ' 
lui, e particolare vantaggio, accettare 
l^.ji^iitturay certo-di' trovarsi fra, re-
putStissimi compagni,: e iJlH^ftuniei^^ 
tare la propria riputazione 

1 teatri principali d'Italia ritengono;! 
jforsQ da secoli l primitivi loro nomi. 

liâ ^̂ caZa'WRii Milano fu sempre cpaifde-
nominata come lo èòTggi, ttrtl q^uiBi 
;̂ iJfnTe^zq,iilfSecolo scorso ricevette il 
sùo^ nome da yna piccola canonica 
detta della Scala sulla cui area venn,e 

. .^0.^stess^^j ^ dir^l.4elja.,^^tc^^,|(^ 

l:pòli, deUa;.Péì'^b7(ivìn Firenze, dell'^* 

' 'Oi^vi 
^vori^eijbero a'r'riòihe di'Tt'a'ro NuQVO> 
quello sustituir6.,di Teatro Verdii 

I l gìo||V|^l||, Suggmo^': ehhQ. gm. ai, 
^:?e§Ya0^9. ' in^-^argomerita,. isostenendo '[ 
Ma'sostituzione: del ^u îava. «̂  . ' " 
..-Verdi è, tale personalità cu i ' l 'm-
gegno privilegiato ha innalzato al-

n'apogèo della gloria. Che pm gli si :| 
attendo l ii^gn ancor vivo ha veduto 

^erìgerglisi]yi.^.^n(ionga|r||^,,,^^ 
ì|e.^^)?o'^'ItalitónelUcÌJ^^.(^^ l'apfc* ,̂̂  ' 
'0vrana,'voVdire,Tnél teatro de 
— Che c^^tf-^'ìiliufigerSbbe- al 'sub 
splendore di gloria la dedica, l'intito­
lazione del teatro dì Padova? 

Lasciamo al nostro teatro' l'ftni-iqa 
sua dfltìpì^jai||ft^;^|, (e .ragioni le ab-

rno. dette e spiegato. L'amore di m̂̂_ 

••; > 1,'-,/ , -^.1 - . ^ , - ••v^^^^i^ 

novità che aiiimaij'era presente non 
ève spingersi alluniver^aluà, ail'as- =-

;irso!uto ul delénm Carthago. Lascia" 
J . J ' n 

mogli l'antico suo nome, qua! noma 
cjĵ 9 ha un passato di glorila 

EUSTORGIÒ ' CÀFF^ , 

fr 
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1 * . ' 

! I - - • - ' ' I— 

i" 
• i- i-d . u ^ ^ A j ? 

•n-^i 

rse 

:hji^flondp|tto ,a tertiiìte cpmiià^ 
iDQportantissirao e-jalte j|,uaU_j|iiV'pub-
blioo ha giustamente Jrmuiato plogì 
^àmpli33imii;m^^ esempio, Iò,,vatrma del 
Dalia Bmttéi e dei t*6Mìor siffiPti. 

- ' - i 

scitó dalla sua ofrtoirta.,^ cosi p u r o j 
mentì tanto di quei magazzini 

che della farmacia Mauro. 
E noi,, ratìntra notian ,̂Q eoa.cono pia­

cenza il buon gusto con ipui venne 
•diretta tutta l'opera dalV'esWrOjffiFe-
^iamo dì dó^^^ f^i'^fl&ftòne spec'ài^ 
•"della Ditta fiuheri é 0* la quale tia 
fornito quegli splendidi specchi di 
/cristallo che basterebbero dà Soli a 
àare al .negozio un cai;|4|ece di gran -. 
diosìtà quale nessun ^altrostratagena• 
to d è l P * » avrebbe "pfiftV cdrtsa-

i ; - " - ' t y a i l a J M ^ ^ M ^ ftt 
Giovanni^' d*-annfriffl^PTOwp??nu>' 
fefttte auarti Irma^fiiMaria, à'àftni^ 
2 •f i l l i ; . . '^ 

a -mt^^^'m pr,-v^=-r': 
i,:̂ r̂ ^ 1 :v - ^ i " .̂••. oaaaia- 'OHini 

rona un cu-
V 

r 

s ^ l ' 
.. '- '. 

&1b1t.ll 

:g«ire. 
Vadiamq proprio con piacere intro-

aurei a Padova questa moda che ri­
chiama irióstrl negozi al r icq | ; |oJi 
^quelli che fì^^ùraho nélie principali 
oòittà italiane. 

OosTloìtanto si può esclamare: Pa-
flova, va avanti 1 
' B n » i i u w v a L u c r e z i a , -r-, Certo 

^^FW^i0rl.:;dopò , ,^^ . . pom. § y | t r o -
" ^ ^ s e in Via Portello in casa di certa 

A., e volle farla arrertdoré alla 
3 

propria- libidinose voglie. La donna 
però vi si oppose risoliUamenta. L'al­
tro, esàspfìrato ed esaftato, incomiu' 
<iiò a perciioter^si brutalmente cagio­
nandole parecchie ferite in parecchie 
parli del corpo, per'le quali dovettf» 
venire trasportata per la relativa cura 
ni Civico Ospitale. 

B o r s e g g i o * « lari sera nel Bazar 
in Via dei S-̂ rvi un^pjcpnosciuto pose 

A del 27. 
• - L 

SVasclie. -^ Masohi 2 .— B'emmine 1. 
•" , .Mori t^^Sguar ìp , . Elvira, di ,iJfio... 
Batta^ dVanhi.l?mo3Ì 7^*-^Srtèllanioh 
Anna di Giovanni, d* anni .23^ dome-
^(iJò ;̂ nubile. —^BoessoTOioVÈÌnni fu 
Boftplb, d'anni 53,^iOfftìllìerei •cortiu«^ 
gatp. -^ LazirtratU Antonio dì ; Anto­
nio, d'anni 10 mesi 4QVÌ " ^ .̂OT^iipi 
Muria ffi Luigi, d'anriV 7IÌ mesi 8. -^ 
Miotti Teresa fuV ^ranceèco*, d'anni 
64, possidente, nubile. 

Tutti di Padova.' ; : . 
Casaro GiacinÉ^ fu Sante, d'anni 

41/villico, ootìiugatò, di Albictnas(ìp. 
— Totip Spiriello^Elisabatu fu'Sante, 
d'fìfni 62, villica, vedova, di S. An-
gelo di Piove.', ' 

• \ -

rìoso oa8etto.j Ifell'pslllìa; vdì Luigi 
Chìncarinìba Pofta Paiiio suUe...o0iO 

. ré(^chf avventori. ,#htf«nO 
due pezzi là' abomini c^e gettanio^un 
lenzuolo ai|do|3o|àd uno degli a'vven^. 
tori e lo alyójgo^o^, in^ quello. L * ^ ' 
|rehtora grlla/isttópìta, si dibatte rem-: 
pendo aneiie vasi e biccKiefii r'Àncliò 
riesce a divincolarsi, e quando. ì due ; 
possono vederne ji viso, si guar^anfff 
trasognati è scappano.' ir-, - /Vs. -i-

ÈV'ano due teMinferi dell'Ospitale, 
ivi mandati peif : i|iapfldronjrsi.0d' un 
tale supposto 'pâ 'zo,̂ ê che infatti sifj 
trovava neil'ostai'ia, dovepòi pagòda ' 
bere agli altri, spett|tori della curiosa 

t'Italia fin 
ci m. ora prooeae m 

ffp coiribghllterrà. 
So L ' - ' . t i - L ^i'- — • , 

••:- - W ; i l 
:>^: 

Ci 

- . | . . r ' -

11- ^ L S I "-T-'-'M 

Sulla esclusioT^^P*!'sxdépùtatò' 
prof, Angeld^MessedagUa dàfcno-
vero dei tìitoi?i ,sJinaton, è |yoc0; 
colbtìne cli*'^!! foise inoluso nellS 
propóste", mrché il ftìinistró Bac­
celli ssi'Oppbse-alla nomina lemen- • 
do eh' egli combattesse în SenàWi 
là legge stillâ  Hforma uhiverÈiitaria, i 

1 - 1 . ; •• • . -, t 1 \ 

) • 

• i l 

scerìa- ^ 
jbi i>t iaosl t ro? 

Comune di Gai 
fenomeno strao 

} ^ ^ . • l * ! 

Una dortha àM 

^ Sécorido'̂ i Càlcoli più Spassionati 
la nuova opposizióne |jliò^ contare^ 

''S&iìWmÉzzB. su-.̂ 210 '̂ vótì' dàìàt)^'^ 
llWdo che'l'Estrema Sinistra uni-; 
ŝcasiMcoi [yro|#î !Voti negatlvi?'^^ 
dissidenti. 

r 11 timp^memprandiim d^lla Chm-
C o s t t t i i f l n o p o l i , %«. ^ 

lifòMMVrmitieiitt rioomìnciffonòtì 
ia.„ré^ione presso Smirne. 

' _ j . 

V 

ANTONIO STEFANI, Óerenfe^^sgajw 

". • • j ^ 

M 

s 

:; ìV*d6posito d^i/rinomiitl; *4l.liA111 
dìMRoVì̂ Ò 1;rovàlf presso l'Agenzìa «It 
!*tìbblicità'iti Piaizóita Pedrocchl a, 
^Sr^Ahdrea; ?ih..''^ i h 
: I. 

v=n. •- ; - j= . ' n , 'C 

Enobabilmentè si presenterà un^|| 
h.à*̂  'Ki r..M.rìiW^^u interp,?llaaza;aj NJims r̂p,sanila sua , 
luzzô ĥa paî torito tfh ^^^^^^ geueml^ e .se ne chiederà., 
)rdinaiio, consistente '^urgenza. 4P Ministèro, vl si rifl»^ 

I ^ 

i i j . 

Padova 28.iVbuem&re 
• - ' ^̂  • 1- l ' I ' l " 1 11 ' ' ' ' 1 - v i ' O ' • J ' 

Rendita^ltiiUdha t%'^^^ 
contanti L. 90^0. 

tdem ^ne prossimo 

BaMo Note AUfìt. : 
Èanche Nazionali. 
Mobiliare li&liMnó. 
ÈancKe Venete . . 
Costruzioni Venete 

\ ; in due feti maschi con quattro gambe, I te rà e; porrà in 'Una mozione isò'^l 
1,quattro braccia, doppi dì sesso, ser^za spensiva. la questione di fiducia.^,, 
lSH«T2 |#yykf t# à8s^aiJf'i^ll>teMsa^»%:i,^' <èî ^ potrebbe ,mg\mmàm^oy-Ì 

.ÌTÌ; 

BIRMR!A-RISTORATORE 
Il sottoscritto si fd orrore di render 

» Ì i ^ 

( ^ 

Cotomàcio veneziano » 
. - - ^ Ji ' _ . - . : U : T I . • ' ' '^^<?p^'m'Mr TrUnivia Padovano » 

90 65. 
78.25; 
'2108:1; [2 

» 2170 
% 790, 

181. 
336. 
231. 
281. 

^ lì labbto leprino* Le mant e i piedi 
cÒilibàèiìano. I jme^ dissero asaere 
quello Un lìrtostVo unico. Morì subito* 

X a s e t a r£iìcàra<»r'.Xa Gazzetta . ^A- , l .^ '^^3 

deUf) Stato di Pekino publica un rap 
porto de! Viceré di Tae Kiang airimpe-

JJ^.^.^V 

visamente una battaglia. 
' r ! : . ' • • , - • - - '--\-

T.éll|e.sra.mjtti 
^Vi-^^-!*; 

^ v ^ ' • ; > ; -
."!-Hr.i 

Vvr'i^.{"-'^-

' S n i 

» 

V-M 

•7 l - -^k ' i ì .^"^^t• . • - ;^ f : • •^ ' •^-• 

j j -

-^.^Jl^^^..s^-, 

SPETTÀCOLI ff 
, • T e a t r o C^ar lba ld l l^^L^a d̂ -̂ m-̂  
maticacompagnia diretta dall artista 
Leopolcfo Vastri e amministrata da 
Amato Lnzfen rappresenterà: 

i?Vóî , teM;,^7^E!anj5a : X^^ 
donno — Ore 8. 

libratore, Kaangsu, intprrio al .^accolto 
ir-'-. I ' -

Ohina^ 
^hm^Mi^^^k. 

dellft Beta 
sllftyicarè cons 

"dell'imporo è stato, quest'anno, ìnfe-

L'. • 

mCaiIrld^ iBIf.^r^ Alfonso e il prin­
cipe di G^l^màhì'#sB>itì'partÌ|i^j^^ Tò-
Itìdo. — L'/mparciaj crede che il 
Principe ritornerà m patria perja.v.ia 
di Genova; soggiunge che parecchi 

'membri di fitriiglì^^ì^li^ d 'Èlif^pr 
riore di più del ^ìnqu^nta peri cento. ,̂ Pn<^ 4"esi:Ìn^"Spagna,^ella p^^^^^ 
a quello dell'anno acorso 

S c o p e r t a d^ o r o n e l Ifealkotw^ 

a che u;;::raccoUo 

ventura.. 

v5--i:S{ìrivoho|da Fargo àf ff^fOjressÓf 

destramente le mani, delia-tasche À K 
certa Elisa Calbvilla e le rubò Ufi,. 

- : • 1 - I . i- , , i ì .^,=^<lJ5, ' • • • 1 "• • . ^ . i ( - . , M „ > ^ ' • • * • • ' • • • • 

portafqgi'iq contenente qùaràntatra 
Jìr^. Stamana come presunto autore 
4i iquel borseggio vaniva arrestato ' C À Ì Ì I c i * a d c t D ^ i W I l f a t l 

?^'^*°V,^-.'.¥r;ftffi!?^^?^^^^'1^'^^lSi^^ - > A.m,:, .Tornala de? 27 
aima; ^" ' s presidenza ÌJ'armÉ'-^^ Oi-a 2 ""̂  ^ 
>; »;uir*o. « l | p * ^ | | | i » o ^ ;-^lWl^i,.noto,|. 
^regiudicato,/carto 0] 0.,, téntòfi^i*i'j-ihcb^^ 
iera^ verso la 

Mr. GiraswJld, di Chicago, ha com?"/" :Ì;-IÌ= 
.̂ •-̂ •̂ •-•••S'*-iv#;ŷ ìî ^̂  '̂ °m v̂«v. •' -M'̂ '̂M-ffietto ai sollevazi'ona contro • la Spa-

iR^^^^ ^^^%^^'' •^^t^?t«''reao ,su cuir^^f|i^a. Ti-a gli arWtati-sor^vi^W tVffi-
'^^m^J^RèÉi'''^ ^ ' m T O m w l ^ . a ^ P • .,,ciftU^.inJig9AÌ,;dueMpij^(iÌ5;^ nrei^vvÈfe^ 

Tutti 1 giornali si occupano della ì 
imm^i-M'ìm • s.yòpertf i'^rm^^^ 
iéàzitftt^ !aUaì!Ì8ioll>qBlit̂ ppiriW Î̂ e- auttt- J 
e%Uà,j^n;6starono,^ftfi,t^ 
giostrarono documenti indicanti -il prò--b|lwf|ii5mine A cinaiié Herì^ìilmlf^hi' 

tì^ 

pubblico che dal giornoi7 ottobra p; 
..assunse la.jconduzionrfeirèsercizio' 

^|j.IìyrrariaKistoiratora,5. Fermo, co» 
'disservizio di cucina del tutto viceu-
tìna, Àonchò scelti Vini. Avverte pura 
chó oltre ai prezza modicissimi, Wc-
corderà uno sconto del 10 par canto 
ài signori Avventori pjî e volessero 
mettersi in pensione. ? 

S<ìraiicé^Èo T o n i o l o 
•̂  cohdutlbre 

* ^ 

.•-^ '^•••k '*at i ' i i ' : t 

3159 

Vi K IJIJ1.I 
I " l ' l i 

8 
Via Maggiore.., '"-

't 
Le lezioni speciali di ginnàstica e 

,;bitlo"per^'f4noiu!ri3egiioao :dalle 3 
fk\\Q 4. dal lunedi,.mercoledì e venerdì 

Età pep.1'amràissioine, anni 4 per 

l J V ^ - > ' j r - T 

' I 

tachjno del vai 
incanno dell 

Furòhb' firtte|;tóii^; IpBvé, Ma cui ,,.^ Fiiiooine 
insulta che si possono oitanere libbre 
l̂ p^d oro per. Ogni tonnellata di mine 
^rale. 

^:.^ me' fózioui .di' fiteherWa^^ gli es«rt^^ 
' C121 di asfalto, (il gumisci cu a del 
m^^ alla' pistaU, p o s s o n o t t r ^ ' d a U a -
1?^%%t;':%lla-^eZBaìn5tta, mtno l'ora; 
Irisorvata'aitìfanciuUi» 

• • 1 - ; : 

? ^ 
S' 

' S . 
. f i - i jM I - ' I " ^ - i i t f . ' i : * . ! • ' - • (.^' 

7^112 del 

to •» 

*iT ^ y i ' : . 

»-|Ì 
• I 

lù'Xr 

S' 
' • 

n 

i iPàirlsI^ S t . —̂  Il V'oUa>e smen 

Ì*»«4Ì«^Ì^S»^Ìo mi Ghetto, 

tìùe sottotenenti 

[ lisce che'l 'Inghilterra abbia 'bff ir toj 
;iegli scavi presso il palatmo, , , | R , propria mediazione tra Francia è i 

trovato un^iMtóia.,Ì|^.U(),w;dip^^^^ OhinBi. 

I ncfsiica, sala <U lettura, giuoGhL 

? 
. 1 ' 

tie accorsero e 
neuardi l̂ malcapitato raaiandrino 

."< '. 1 

1 2 1 ' V 

w 

0 

Veiatrc» «var l l ià la i . 
ssiosa commedt 
cìoUi Z)à̂ r Nord 

. : ' • . • ' ; . ' ^ " 

«grog 1 aumenta 
Tassinari e dai 
Pagliarmi 
tJÌS 

riso 
seri 

Vi 

trattato. 

I x- • 

H^Pa^eccl^v,eI»U 
mvati^.m.Algeria e 
r w •"'»À-;->K,r, C-Mi; . , . 
G.U' «fuGiaii turchi.ì 

music ;̂'̂ ba /̂o eco. % 

m^ • a v / i i i ' ' ^ — ' • . -

3141 
! . f . 

.•j ; , -k 

^ M.° Djrottor* 

rinp. .^ì%ìfh0/miv&'>pyi^^^cél^U-^tfà3i3^^Cpm ; 1 
a ^gra-'S-^t^t'Jrivfiti '^ - '̂i-,: ;•; .» - - •̂ f̂ f̂eû '̂ -'i-̂ =*l̂ j;f=-̂ ^ 

isonzioni interes 
ie;liei Sudànv gli lu'f-l 

t fìciali egiziani^^pn,n|al^ntaatidi^4mi^^ 
\ -darvi '• 

M i i d r l d , lBK*'-r-^Il"Re e il- Prin-

i^i'iM^W^'^ 

LI, D 

is comica, di gftÌlSa.,a.e-»di; »iBlbilè,„ÉI11SsìW che irWforihaf'RMporlf al-;3.b'T'^Ì''l° .""•'. '" •»™S;"-''. y 
Ì5orun1àvÓStu> fdlemolSl to;b6>i p S l r emende, fra , cui iM^ella che la , . ^ g | ? f ™'"J'°^«"» «S- Aga™|fln§Ji^ 

VOrfariéllQ, di Lownod interessò e -̂ il Uu iKof d i i n t t o 
;:':r:']il.if^)'^?i,iS 

J. 
* 'l 

•^'^;Màh:i^-
i r t i - Un: giacque assaissimo. Il pubblico « P ' | j # ^ ^ M r ^ ^ l l i ì s u à . 

plandì vivamente e ripetutameiitej e 

gnora 
viamo 
pi^enSWndo'ad esàMé'tlev'qualità àne-' „ , r ,> . . , . :̂ .ÌÌI.Ì.'ÌÌ̂ (V.Ì:,J„>; ^r h» «i,^ •.-;.,. .....̂ .̂ .̂ .̂ '̂ ^ - -•jM:il^^^:^^M->-,'-'^%^4sm•...;. .Calcblando:';eu:jitajp,dati, j ,,;.̂ ha.. .cha. 
s-enti al'aztone a-al'ssnhm3?2(o dmm->;^" w- •.-. 

ina Irnvito al̂ ^ 

ììm fmmì 

?I^WS-
igeneratore 

ù^ 
^)f^^^ 

ipci prt.iel"" 

.o 

4i,"'lj-.^ „^'- r^- ' M 1 • ' ; 

.(•^.-i'-, t-\ -J ;ì';nrv..-
no; CIÒ prova che la frivolezza è una 

ft-ii'i^i 

mcitico., 
A stassera beneficiata della primafi 

attrice Tassiniri-Aleotti. I .. • - ». -VP J I n W ; -
:r,. ^^'^' , , ,. . - .attrice molto pm faconda de la scienza. 

* 1 - - . ' T - J --.< , l l i : i ^ - h T . . ' . K ^ - i ' 'l ' ^ H - M ^ T T ' ^ - , - • ! ' - : : : . . - ' ' . i ^ ' ,i '. id i l l i 'v ' . ' ' •" . ^ | ' .- j 

•atti di Mailach ^J:̂ *,̂ !? :̂̂ !*, cRll̂ f̂̂  

,„r.̂ ,,.:-.„̂ ^ ..„,..,....v-- . . . • teso fura' prtsto'còlla nomina di 
M^^^ ^ i r ' \ S . P ^ S Ì " « : ; c ' . ; c a ^ o | a ^ Pierantoni a senatori... 
«settimana "e per 52 volumi ogni ah- NAIIA plP7.inni Hi «nQt.itny.inno r^e^: 

Vittorio Napoleone deci 
banchetto offeritogli d^VrJitbonapartisti,;, 
d i.G e?'ic ha np a .̂  h ai. .a 11 u a I m an t a un a 
parte politica ,da, sqsLenere, e sarebbe^ 
affiitUssimo ds veliero u auo nornaf 

.servire di pretèsto a'vcretre un anta-,;. 

Roma 28; ore KsS''a/• - * * ^ 1 ^ P ' ^ ^%^^^^''-^^'^^£K 
. • , , . , Jlerali hn dii Hjog-Kong: Dicesi chaa 

iinembri della commissione delle M-utioRìlrOtìlta sia sollevato contro :i 
éleì^iWni^dkhiarahsi'Wfitrarì a'con'- francesi.,,.; ' T K ^ .̂ v*. 

^'valìdare le eleziohi!yi3ruTiiWltr^'Q i .'a'«iB»|sav.«.|4.jiik}Mn|oi^JÌ4>e^^^ 
^Luzzàtì, cui i^^ràìni^ferafveWinS;;'^)C:mp^^ ^m^Ji^^m^.m^m^ì... '•^'^ 

solare ai maroccihini residenti in fu-c^ 

Rìstor^ora der̂  
capelli pèrfezio-' 
nato dai chi mieHf 
prbfuniieiri fca«: 

-% 

«••^-^'--a^i-F'^r/, 
vuntorLdes Ce-^J^^ 
rene 
nel ii 

Vi 

, < ! • * • s! 

n i s i / i . 

Una cameriera chas 

VAmMio dàt^'Donne. 
Prevtìnmmo un teatrone! 
U n a u l «lì. 

aspetta U sua padi'ona: 
i-^?Q*iella stupida non è ancora rien­

trata! E son già le tr .adel mattino. 
La padrona, dal letto' ove s'era 

finessft, mentre la cameriera dormiva:;^ 
"-* = Va pure 

^ji:j,qtj6?to p^8iei:)t^.,.g^ 
fffiindatiìpser'^le: auo|;Q\fy>^r||[ia|j9Ssero 

le stesse applicandole 'alle donnerii, 
Si, rispose egli, moltiplicandole 

per dieci I 
S b r a n a t i » «lai ca r ta .— Laggia-

mg^jiel Pesm,l^ioyfi- ^ 'la guai^il^a^i 

W"^ 

N^ile, elezioni di sostituzione cl%,; 
ne s a r a n n o i a Qpnsegueuzàv'potran-
nò,:quindi presentarsi altri.profes­
sori. • • ;. 
' Massima confusione regna a pro-s 

posìtb de l la ' l e tg rBacce l l i l f U « - i 
struzioiié^'^stipferioré. TPar te della 
dèstra ò;;deMs^ a v d t a i ¥ i n t i ^ 
SeìBbra iiivece^'cliW'vP^aj^alìrib'con­
t rar i parécclù ;dì' siiiistra: E'a mag­
gioranza-;di'vdè^tra;''W^il: centro vi 
sono però contrari. Jdiss ident i pò-
trannofvolendo, impors i . NéssuVio 

• ^- -^H^^ 
È morato,. Bacehan 

America-
Rinforsa. 

ĵ̂ ,̂ radice dei. 
capelu.'ao im-
pedisce Sa ea** 

duta,MuifAî  crescere, pu'isBe u capo 
VdaliaiJERlfer|^^'dà,iik^Uciclò^là mor­

bidezza, alla .capigliatura„,non lorda la 
ibiancheria né la pelle,- ed èmii pit* 
: usato da tutte le persone e'egaatii 
^presZ!?:iteÌl^fimi;à'«latiya,;^otruztOrta-

Cora i i©. À M a c r i c a n o 
La pm rinomata tint'Ui'H in cosme-

X tico per tingere istantaneamente ca-
' W^mM^^$^^^^^m 3 30. 

Àeiy^ua, c e l e s t e i&firftoa|̂ ^«k 
i„. Nessun" altro cUumco è riusoito «^ 

preparare una tintura istuntanea più. 
;;Semplice a natutale.rr-^'vl^/^. H 

Depos;ìtó;;è;tViij\4Ì,t'* ifi Padova alla 
• profumeria M^r^^i, all'Università a dal, 
, Parrucchiere AnUmio Bi'.aon, Via S-
i Lorenzo, e da Clementina Bmon, via 
:^BQttÌcl Alti N. 1,: prima jiiartrf 3021 

•^-r I - • 

• - • . . ^ : , ' 

•••iTnwiinii-rtBmnrii-nirTnirBmirnmiimHiiin HIII I I I IHIII I i '"i VI 

' - • ^ 

^ • " = . ^ " 
li^!-' j . " .^ ' . 

I ^ r e i M i a t r i e f * 8 9 « 

polizia aj>'pbs,tatapre.33'?.Jo spedala udì 
^.'^^.j.a^ altra'riotfeit 'aaa 10 e ,^«,,.U,,dene 

>̂lSMitt>̂ i'i•?..''IW* :L M.#:tó̂ivW grida straz'anti, cne venivanoK:aan^:,,,Vf\,i>v-,rtnnnp'i-'̂ npAvA,i(ipa nìi-ila bnrà a dormirò Francesca.'sM; , ,. , fi-̂ 'v • h ^^'^•^'- • puo ancora pieveaeie quale psara 
,, . . . , • i;H>:<>t; ' ' p i a z z a l e dietro, lo spedule. Oorae .̂ a il vMn (ìnula 

quella stupida è rientrata! 
flaSìa 28, orftJ,2Q,,̂ a,,, ^^^<to 

- 1 v 

piazzaie uieiro. io sp 
.(quella volta e gli si parò davanti un 

aSoUcUi»» «lolSo S t a i o c U l l o ' ^ "''orribile s(^|n|i. Ila uomo, ^n ^̂ ^̂ ^̂  " 
dal ^rnovembre : «' dij3,utk¥fv.,fra alcuni caggi^cg^^^^l 

W a s c U e ^ Maschi N ; 4 - Femmine 2„ ! ' ^ ' ' ' * ^ f i t e l : } S © S S ^ S I a " ' ^ ^ 
m a t r i m o n i . — ForrrieaimW A"̂ "̂  

ionio di Doa)ga.g&^ifel(^gna"^^ celibe, 
aluncm Miina fu SeraUno, ca­

salinga, nubile. — Lucchih Vincenzo 
di Giovanni, agentj,,:palibe» con Ci"- l tAnfivann^-kd un porto Bohm^^^costrut-

Quando arrivò: la guardia quel povero 
operaio era mezzo sbranato, b\x por?,?;: 
tato allo speaale, dova poco dopo mori 
fra indicibili spasimi. I cani appt^r-

I : 

bile, ™« Qiai'tesan Vinceuzo di Pie­
tro, facchino^^i^'cèlibe, con GobtiaRi 

ì 

tore; oha:àbitav|,J{|^<jm.Rar^^ 

r:'fjj ambasciatore francese presso 
4 i (Quirinale ebbe^^;un-lungò abboc-v 
- camentoi^coi)! Mancini. 
i p ITra t t a rono delle capitolazioni t u r 
; nisine,«:(^f cui trattative per J!abo-

lizion%,giiaap,§tate sospese ; la que ­
stione non camminò di un^'^lpasso,;,; 

..j^Ql^pdo Mancini aUontanac&^iPgafl 
;idea di^^i'i^gtioscimento del t rat tato 
del Bardo. 

'•^sultano di Lalieilà. Li,.CarltJdi/r6Ga 
lavisi da Assnb, trovò ordine nortjtto^w 
É ^iifWfrfii CriMfòi^o^ Có/òWo; 

AIess»anlràa,J&1[.—^:Ua, decessoiii; 

HwsM», -Sìli«̂ i-̂ rajl:lf conte Ureppi e 
nornuuito-Hinhiisc'atore a*Fieirobnrgo,is; 

Ifarigfi , »tfi^s;^;L'tì3tri5imS.^Sitn3tra . 
vQltì.^^a..=pof:-vmiP.Ì'>'ggUsllacJataR%.J,^ 
quesiioutì del Tonkind e domaudara 
la comniiicuzione del memorandum? •: 

st' ac-
- - racco-

, ,̂ imandatâ d̂%i,p,l%^̂ ^̂  
Per r uso a cui serve fu dicUi-^rata. 

superiore a quamnqua altra acqua 
^^ '^npt l rèr ' taht rnOTimiW^SÉ 

;,.fé]l^^mSK.Ir.J!|^T— Piirecchl^nìemb^i-sà^yenìenza estera^lAttegersystrt^ttamen-
dettu Commî ^aionn pei crediti 4yl Ton-'^l ta alle ricette unite a iltcone. 
ki'no visitarono l*ùrty e insistettdro^fMrslnventore e tabbi'iomtrt j % a i a u l t t 
sulla neoestìiia che 'ik Governo nonM B S a l s a r r 

ni al Muiisiero. 

! AGCH« 

- - • ' , • - i -

aveUl .-^.:P.idWApVìta: déll^U* 
"seVbi piii'̂ lUngànierìttf^Va sua; riser^ft^^^'nìversiià, NèlS:, 
iRigu^rdaa>vlla Gameii^Si^eti^^rigUArdf:;; v • Pr&^m:^i ogni BotUglict l*- t , 
delbi Ciiiua, ..,-_,.!. Sconto di meiodo ai nvendìtori, 

v'iiî E possibile che il Governo coma»-C ùu^Deposito in Rouiino Fr-aetU Bosalia 
•'riftlbì '̂alla CaMni'perdamimi'irsta-^^i; ,,5«,.,:r^Vèhazià^aU'£:>n^orio di Speci&% 
io dei rappoi'ii tra U gi;a,i>yia e là 4 ii|4« 
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\\^^v^ rzioni r Estero 11 
in Milano pTéWm: MlÌNZONI e C, tla,deìla Sala,^!; 16. 
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É l L l S l i l :Stoniatico-dìgestiyp di uh gusto iaggradevolissimo, ama-
rogtìoIò,%Jcco di facoltà igieniche che .riordina lo sconcerto, debile' vie 

...dirifìenth facilitando 1*.appetito, e neutralizzando gli acidi dellòstòmacò';' 
toghe 111 nausea ed i ruti, cajtn,a il sisteina nervoso, e non irrita me­
nomamente il ventrìcolOvGonie Balla jjraticà succedere coi 
tAnti liquori dei quaUIsi,^:^^ tùttv irgìòfnì.y,.,̂ ^ " - ^ ^ . . , ^ 1 ^ 

- Preparato con dieci,dèlie più salutìfere èrbe,del I I O U T E O H -
I?AI%4da, G.A FI&SSl^Em Rovato (Bresciano)/"" "" . 

Si prende sole), colKacgp^^eltz, o cailè, la mattina e RUipa <̂3| ogni 

I ' 

f 

^ ; ^ 

1 

lÈo{tiglie ila litro 
, i . ' - i . - . 

• » M '^ui^^^' da liS litrt» /v;!-:t-

In ftistial Chilo^'fflmà (EticHètte e capulé gratis). 
Dirigere Commissioni 4/,yciglia al fahJ)7;icatore <:^ 

. IBA'W'r. FI%AJ§®1I%J0;, l u I t o v n t o (ISremciano) 
!'V,-^=^r-'?'-^'; 

•^^:^f ' •• 

^ ^J*Ìl|ÌiH'5fl,]6> ?̂  
' o " • > : J 

' f-li-:f^^ •^V^^^iM^it'. 

I 
(19' 
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IMH, 

P 

? 
I 

R e n d i t a In^Vadova;^«resso i2 Jiouorts/a nelise-^^^^CnfiTè m i c h e l o i i o 

•in^n^ 

F c r i ì e A ^llfi*auca 
•^T i l ^ . i -T- I 

Ì T : ' - . 

. ^ 1 

I • 

HmcòiÈBico , - - ^ ^ ^ ^ P ^ , . 

X^TH • ' •• ' • ' • ' , ' i - ^ ~ L i ' . i a ' i 

Smn)'ati con̂ Medaglia .d'ar^jU^fi^tóone Nazionale di^ft?i|aR0,|8|I 
- FiladeHìa 1876 - Parifli Ì878— Sydney 1879 

; - • - • 

Vienna 1873 

. n ^ . • * • • ' . 

M 

e,Bruxelles 1880. 
Melbourne J 8 8 0 
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liffféiTMotiBBPoiica è ii liquore piiJ'igienrco'*coho?È!ttto. ESPO è raccoman-
(T l̂o da celebrità niediche èd'U8alWn<nioÌtì O^pedalii II S ' e r n e t B r a n c a non 
aidÉwe.xow/oMrferfi con.woiii Fernet wessi tn cowwerPto da poco • ieìnpo/é che :5" 
Monifiono cfte ,twMerfe/(e;rmno«we iwttoztont. I i j i F e r n e t K r a n c o estingue la :• 
sete, facilita ia digestione, stimola lappetito, guansde le febbri intermittentt, il 
mal di dipo, capogiri, mali!nervosi,-mal di fegato, sjjFecn, mài di mare, nausee 

PREZZI: in Bo%7ie(?tf1t/ro L.i^?,50--^Kcco/^ I,.;;;t,50 \ , 
^^^^LJ.^ 

^ I EFFETTI GABANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 
• .V i ^ j yA l . i ' 1 , - i n - l . , - I . : v ' ^ 

PKEFETIURA A 
r . l i n l"^"r.*^J^^i*'* - 1 1 1 ' ' i 

I . » •• - .^ 

) . • 
• ̂ ^ 14 • 'IL h" 

DEL BENGAL^CENTRALE : 
-Sertgal Kuhnagut,^^^^^^^^^^^ 1883. 

.-r^ • . . t ' 

I •^' 

S '' - k ^ j 

' ' 

. Qualora i^^SS^ LJL̂  icrii i&ceseeiOìVtìgévoìèztv^dvh^^ 
FeESBctBvancaiarprezzì ridotti cerne Tanno scorsoi noAurendereì dodici doz-

• 9 1 n o ' ' ^ j " , i '- • • - •. - , - ' , - ' ' • ^ - ;. •• - I , " - " , - :̂  - . 

X*oitiÌDoo ÌFer i ic* ci è molto utile pei colerosi r quali non dì rado, col solo 
USO del meaeE'iino superano il matore morta/e, e ricuperafio perfetta salute.. 

In generate il ffei-neiKlpIi^incavCilrieBCe nn^lto v^ 
Ianni prodotti da questo.cìjmaeccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T, Pozzi, Pref, Ap, 

'^'.•' h 

. r - • . ^ • • ^ v 
' * . . • - . - , -t^m.' . " \ - • I 

-L.- —Ji;i' • - ' [ • : : ; - ' ^ - ^ . ^ . ^ 
-, i-:. MUNICIPIO, DI NAPOLI 

i . ; - - • , • ',,'\,!/^^f^-'i^s,t•\ •mtr^ 
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Certificò' io sottoscritto di avere*"ÈcmBbinÌ8trato p̂ ^ della Conocénìa" 
il l P c i * B « * B r a n c » ai convalescenti di Colera cQU.iqiógrandrssimo giovamento. 
E notevole l a to leranza a siffutlo liquore del tubo gasiroenlenco dei colerosi; i;5 
quali dopo coti fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie diffestive. La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta, onde i|?prcgressivobenes 
sere che i convalescenti ne risentono. 

Il MfidkoPrMììCino FRANCESCO FEDE. , 
Per !a realtà della firma del Dctt. Francesco Fede. i 

Vistotla'legalizzflzlòrie della firma soprascritta dei Sindacoi;(ii.Ntìpoii, pel PM 
^y^ff?f^*: ^ V l ^ . l , 

F ' - : 

,i•"-^•if.|.^c;?%i^'^;'•s•,J, •l i ^jJ^^i^'i^'iS^'-^S^ 

Ancona, i^:^Dice'mbrei 1865. 
/ i : ' , ' l ' I l i , „ , - - ' : _ . 

' ' 

Durante li corso deli epidemia colerica in questa citta e dopo fìnotal/gioìno 
*(ggt, ìtlsrito^^^^^ dìchiaira e&sèisi seryjto con mollo yanlPggio di 

^ 

d^ggSìl^CMttpXcrìtto dìchiaira e&sèrsi sery^o con niello yanlPggio del liquore 
detto F c r n e i K r i t n c a in motti ind vidui comrjr;e£SÌ alle ^ue cure mediche. 
Ufile spectafmenfe tu tiovato negli accncertt che preludiano lo f^viluppo colerico, i 
e nel rimedio agli acciacchi residuali dopo superata la malattia che con tancai 
insistènza si"prolungano e ritardano^la^'Wnvalescenza, | 

Nell'interesse della yeritàedeirumanilà, Jksottoscritto ben,.voÌentieri.riIascial 
la presente dichiaraxione. ^ ^^ ̂ , ^ 

; PIETRO /?of̂ . MENQOZZI ÌI/ec?. Cofic?. 
MUNICIPIO D*iÌNCONk 

• - • - , ' 

"Visto per l|^.Jl|galizzazìone dtjla. prenìesBa^luina e qu^ii|i(^a J | l signor dottor^ 
Pietro Meneozzi. 

Dallo residenza MumcipaJef SiDìcen^ùre iSG5. Il Smdaco M. FAZIOLI. 
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fi • ^ ^ 
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Fernet Urnilca 1 
I J 

-* lixir della salute 
E' provvidenziale che riyp^jitrovati c p -

'4^rrano a sollevare la umanità sòiTerentp, Tale 
..Beuza dubbio < $ r E l l x t r d « H t t s a l u t e — 
liquore leggeirmèhtFalimaró -^ eccitante Ja4i-
-gestione e i' appetito,, J«bk(C«g<?, .purgativo 
-felanio^^^^^depuratiyo del sangue. _ _ ^ ^ . 

Fu espenmentato efficacissimo nelle f̂ b̂bn 
«peciaimentp malariche, nelle'tardè © difficili 
«digestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di 
T^entre e nel vincere la colica. E' v||«|i|ygo,^^ 
«celta la mestruazione, corregge gì» umori, ed 
«Spelle le materie acri, biliose rauccose e cor­
rosive. Preserva da malattìe chiunque ad ogni 
mesa ne prenda in tre mattine consecutive 

•. i.,-

•f^-^-

i. ,1-

m 
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' l i e o iccBSi fe ie i l 'ProI . BIROLAMO PA8LIAB011 Firenzi. V' f ' \ 

< * ' 

Si yende esclusivamente in'Wajgoll, N. 4, Calata S, Marco,,(Casapròpm)^^^ 
in boccette'Ij. t , 4 0 cadaWà — Jn scatole ( ridótte ih polvere ) X , 1.4tì 
i r scatola pitfriCTàtì^^^ ^ ; : ^̂  ' -

^ LA CMÀ M ^FIRENZE É SOPPRESSA 
N. B , 11 signor E r » e » < ò l>agÌlnaio, possiede t t e è i d ridétte scritte di proprio 

ptgno dÙ fu prof. GJx^plflmòvPàgiiano .suo zìo, più un documento, con cui^lordesìgna 
quale.BU<r successore ;ff fida a smentirip,,^^j5^^nti le competer\tl autoriti^. (piuttostochi 
ricorrere^ alla 4* pagina, dei GiprnRli)if^nrtcò, Pie(ro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che au'̂ p^<^?^ente e falsamente vertano questa srcr.Ss'o'iG; avverte pare di pon i,onf..r« 
dei e qiilMto 'téìH^mo farmaco, éoiraltrò preparato satòMi nome dt Al6ff^ Pagliano 
fu Giuseppe, il quale, pl,tr©,,a non aj^jj,,^.ajcftna, affî ^̂ ^̂ ^ defunto Prof^ Girolamo, né 
mai ftvuto l'onore di esser da lui conosciuto, sì pernneite con audacia senza pari, di far 
menzione d' lui net suoi annunzi, inducenao il pubblico a credernelo parente. 

Si ritenga per massima: Che ogni altro avviso o ncWàtno relativo a questa specialità 
chl^Véngft inserito in queatp.^4?IIÌÌM^ g'**'"»''» po" P«ò riferirsi ch^adettìàtÀbili con­
traffazioni, il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 
•2968*' i l l Ì i«»«o F a g l i a n o 

•^^^i^-il^i^^-'^'^- - r lL • 
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La purificazione del Catrame, ideata e compiuta pel primo daV Chimico- farmacista 
Ĉ  Fa neri) j , ha fbrnUo^Ìij^mézz9f)lì^liij;ilÌ2zare. senzV^ e còVi véro sue-
ceeso«iH azione di questo antico rimedio, ed ha richiamato a èè T attenzione del Ceto 
Medico, che vede m essa un importante acquisto per la medecina. Infatti, il :s»ddefcto 
con un processo di sua invenzione, pa potuto ottenere concentrata, sotto forma comoda 
e npri sgrsdevole^^^fsplcr parie aUiyaJerCatramejSc^ e daìle'soSanze 
?^Sl.M.|tó^?J^lLX?IS«fi<>*o ed ac i£ pirpgeni^i) cheìabhpndanp^:nèl:qatrame del commer-
cio,"è loTendono into erabile a molti. . ;, 1. ^^^ 

L ' E s t r a t t o P a n e r a i d i C à l r a m e F u r t f i o a t o é il piirpotente rimediò con-
^pfe affez%on% catarrali delle muccose degli organi del respiro, ùi^fó Scatarri vessì^ 
^^V V^* /̂ro'V tfP^iifìaaj^ccixft contro le'ójfezioni deU^'t^uccosè in gémreiè un veUido 

Mi\ 
dagli studi analitici ed esperienze di^.confrontp fatte dai rinomati chimici prof. F i i l e i 

' ^ * * " k P f S y M l M à 4 ^ . i r a ^ P- ?.iA]ess8pdrJ, confermatiwdaUe-esperienze mediche e 
dagli ottimi risultati costantemente .ottenuti. V . n . , > , : 

l/iO; può asserirsi senza tema d essere snoentiti, perchè tale è il eiud zio che fanno 
de 

ili?; 

m 

quenefaccmdo^mxmm''mw^ 

^ 1 yciiide i|i4i| | |<e|i^^^ l a B o i d | Ì t ì a 
. . I l l y 

_ !bepos i (o I n l ' a i loVa a,Ue/farnQacie Cornelio Via Vescovado/1824; Bemrrff 7) 
rer e bacchetti al Ponte S. Leonardo — A d r i a Bruscami ^ M o n t a g n a n a An-
dolfatto. V ' 3133 

iigtì^sat 
^•'-i--7: _ _ 

una bottigliar^ivisr inftre: p W é^^^ 
Le raccomandano abbastariza il luiigò ééjfiB-̂ ' 

rimento, le guarigioni otienute e le attesta-
zioni di medici distintissimi. 

Si acquista presso l'inventore Bossi Pome' 
meo in Baidòvina (per Este). r 

In Padova presso le f^imacie: Luigi Cor­
nelio all'Angelo ^Camuffo a S.. Clemente 
N,,484 -^'PrestìpJlAmministrazìo^e'del gior­
nale ji^Boicc/itr/iione'—'^ln Sl^rr^^ra pr^ '̂so la 
fariiiacia ^t^rpcin^; via Chiari N. 90; e la far­
macìa Pèreiii, Piazza Commercio, 36 38 — e*^ 
'pe^WFederico JVauavra — In S. Bitgio'Hi^^ 
Lendiiinn^ presso Scoiti A^g^tsto] droghiere e, , 
fwrmacista. ' 

I V .h i . ^ i J l r L . j ^ ' i . i ; j q i . T^'^ìlii^V 

^^tf-

'-'-' • - * ^ M . . '"-'"'•'• 

.inea regcisce postale fra Jlilalia, il Brasile e i a Piata 

^m^m 
Seri^izfo B-iunito q n i i ì d i e i n a S c f a t l # 1 1 a i l c 

Sodelà Italiena fli Trespcrli Maritliini 
Stozza Luccolii iV, 2 - S E S B Y A Via S, Lorenzo. N,Ji«.GENOVA 

_ . 1 

— 1 - ^ 
^"^ -i:'̂ . 

".--'•-i. - \-^ 

;̂r .̂.=-
* i ;<f- . - -L.^ 

deo e Buenos Ayres toccando Bai'cellonàJttyapore 

', ' 

.^.. =*.--..--' 

d e l l a s o c i e U . P i a g g i o o F< V i a g g i o I n l i g i o r n i 
Sinrilasciano biglietti diretti p^r TalcahuanofValparaiso, Caldera^ Arica, Cal-

lao, ed altri porti deLPacifìcolcon trasporto a Montevideo sul•pirbscaff(Iella 
P a e l f ì c J i ieaiat PiavIgaASoii^Couipaifey. 

Per imtep^,,diirigersi alla Se | lo .dj>||||^,.,^i|]^tet»^^^ Lorenzo, rìtinvIr^S'Sr 
CienoTa. 3147 

v | Ì , . | I J 
- • 1 -•<'.'.-1 

-• i :i'- :^i'.fT..r^' 
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AQUA 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 
r^:i;y^*is~ 

--l.if»im' 

Prezzo L. 1 alla bottiglia. 

Distìnta con Medaglie alle Esposizioni Milano, 
FrarÌcHftfrtr^ip^881, e THlstf 1882. 

Si spedisca dalla : | | I P O 2 Ì O I I Q «Iella 
F o n i e I H U«*osela dietro j a g l i a postale. 

'Casse e vétri si'' possono rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e l'im­
porto viene restituito con vagliu postale. 

Il direttore 4ìi. IGorgbelUj 

1(1 P a d o v a deposito principale pressa 
l'Agenzia della î 'onfé 'rà'ppresehtâ ^̂ ^̂ ^̂  

100 bottiglie aqua 
vetrileicassa . . 
BO bottìglie acqua 

2993 \ vetri e cassa , , 

52.™ ) ^ 

L. 35.50 
• 

L. 1% 

L,41-50) \ . a 
» 7.50 ) '̂̂  ^̂ * 

(ittpo Antonxoy Piazzetta Peclrocchi, N. 531 ,i 
A, e presso la Ditta Ptaneri Mauro 0 C e allei 
farmacie Cornelio, J9ern«rdi Dwrer TP • :J3|C;, J 

^J>' >̂  i . ^ ' ^ 
i '-tmiibii-^ir^^ tMa(iiairt'4> 

"Siislri'̂ si'̂ l̂i;̂  

Padova, TipogriM"^ BacchigHone £^rrjVr^-W»IBJ Via Pozzo tììpìnto, N. 3836. 
"^*<Lllrtri\.,j. r»' I. • .> 


